
La 
Cineteca 
distribuisce 
la 
versione 
restaurata 
del 
film 
P. 
D. 
D. 
Il 
progetto 
distributivo 
della 
Cineteca 
«Il 
Cinema 
Ritrovato, 
al 
cinema», 
non 
riguarda 
solo 
i 
tanti 
restauri 
portati 
avanti 
dal 
laboratorio 
bolognese 
L'Immagine 
Ritrovata. 
Da 
oggi 
torna 
infatti 
nelle 
sale 
di 
tuttltalia, 
circa 
200, 
uno 
dei 
grandi 
classici 
hollywoodiani, 
Il 
mago 
di 
Oz 
del 
1939, 
già 
presentato 
in 
anteprima 
a 
Bologna 
Tarmo 
scorso. 
La 
nuova 
versione, 
restaurata 
digitalmente 
dalla 
Warner 
Bros 
in 
4IC, 
si 
potrà 
vedere 
non 
solo 
nel- 
Toriginale 
2D 
ma 
anche 
in 
un 
3D 
realizzato 
per 
l'occasione 
che 
dà 
ulteriore 
energia 
allo 
scintillante 
Technicolor, 
alle 
scenografie 
e 
alle 
canzoni 
del 
film 
diretto 
da 
Victor 
Fleming. 
Doppia 
anche 
la 
versione 
sonora, 
doppiata 
o 
in 
originale 
con 
sottotitoli 
in 
italiano. 
A 
Bologna 
il 
film 
con 
Judy 
Garland 
si 
potrà 
rivedere 
al 
Lumière, 
allo 
Space 
Cinema 
e 
al- 
l'Uci 
Cinemas 
di 
Casalecchio. 
Solo 
per 
oggi, 
alle 
17, 
anche 
al 
Kursaal 
di 
Porretta 
Terme 
a 
conclusione 
del 
Festival 
del 
Cinema. 
Ripercorrendo 
così 
le 
vicende 
di 
Dorothy, 
con 
le 
sue 
scarpette 
rosse, 
e 
dei 
suoi 
compagni 
di 
viaggio, 
il 
cane 
Tote, 
il 
leone 
senza 
coraggio, 
lo 
spaventapasseri 
senza 
cervello 
e 
l'uomo 
di 
latta 
senza 
sentimenti, 
interpretato 
in 
una 
versione 
del 
1925 
da 
Oliver 
Hardy. 
In 
realtà, 
ricostruisce 
Andrea 
Meneghelli, 
che 
guida 
l'Archivio 
Film 
della 
Cineteca, 
furono 
quattro 
i 
registi 
che 
parteciparono 
al 
progetto: 
«André 
de 
Toth 
due 
settimane 
per 
niente, 
George 
Cukor 
tre 
giorni, 
abbastanza 
per 
consigliare 
di 
togliere 
a 
Dorothy 
l'acconciatura 
bionda, 
Victor 
Fleming 
quattro 
mesi, 
prima 
di 
correre 
sul 
set 
di 
Via 
col 
vento, 
e 
King 
Vidor 
dieci 
giorni 
per 
le 
scene 
del 
Kansas, 
con 
addirittura 
n 
sceneggiatori 
coinvolti, 
nei 
centotrentasei 
giorni 
di 
riprese». 
All'epoca 
II 
mago 
di 
Oz 
fu 
troppo 
costoso 
per 
ripianare 
subito 
gli 
investimenti, 
anche 
se 
il 
pubblico 
accorse 
e 
qualche 
Oscar 
marginale 
arrivò, 
miglior 
canzone, 
suono 
e 
premio 
speciale 
a 
Judy 
Garland. 
La 
sua 
enorme 
risonanza 
fu 
però 
un 
fenomeno 
soprattutto 
televisivo 
visto 
che 
a 
partire 
dal 
1956 
il 
film 
divenne 
un 
costante 
appuntamento 
domestico. 
I 
conti 
però 
vanno 
sempre 
fatti 
alla 
fine 
e 
quelli 
de 
II 
mago 
di 
Oz 
sono 
ancora 
ben 
lungi 
dall'essere 
chiusi. 
Schermi 
La 
pellicola 
si 
può 
vedere 
in 
2D 
e 
3D 
al 
Lumière, 
allo 
Space 
e 
aH'Uci 
di 
Casalecchio 
Culto 
All'epoca 
II 
mago 
di 
Oz 
fu 
troppo 
costoso 
per 
ripianare 
subito 
gli 
investimenti, 
anche 
se 
il 
pubblico 
accorse 
nelle 
salee 
qualche 
Oscar 
marginale 
arrivò, 
miglior 
canzone, 
suono 
e 
premio 
speciale 
a 
Judy 
Garland 
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«Il magocliOz»in sala
Musical senzatempo
La Cinetecadistribuisce la versionerestaurata del film

11progetto distributivo della
Cineteca «11Cinema Ritrovato,
alcinema», non riguarda solo i
tanti restauri portati avanti dal
laboratorio bolognese L'Im-
magine Ritrovata.

Da oggi torna infatti nelle
sale cli tutt'Italia, circa 200, UflO
dei grandi classici hollywoo-
cliani, Il mago di Oz deI 1939,
già presentato in anteprima a
Bologna l'anno scorso. La nuo-
va versione, restaurata digital-
mente dalla WarnerBros lfl 4K,
si potrà vedere non solo nel-
l'originale zD ma anchc in un
3D realizzato per l'occasione
che dà ulteriore energia allo
scintillante Technicolor, alle
scenografie e alle canzoni del
film diretto cia Victor Fieming.
Doppia anche la versione so-
nora, doppiata o in originale
con sottotitoli in italiano.

A Bologna il film con Judy
Garland si potrà rivedere al Lu-
mière, allo Space Cinema e al-
l'Ud Cinemas di Casalecchio.

Solo per oggi, alle 17, anche al
Kursaal di Porretta Terme a
conclusione del Festival del Ci-
nema. Ripercorrendo così le
vicende di Dorothy, con le sue
scarpette rosse, e dei suoi
compagni di viaggio, il cane
Toto, il leone senza coraggio,
Io spaventapasseri senza cer-
vello e l'uomo di latta senza
sentimenti, interpretato in una
versione del 1925 da Oliver
Hardy. In realtà, ricostruisce
Andrea Meneghelli, che guida
l'Archivio Film della Cineteca,
furono quattro i registi che
parteciparono al progetto:
«André de Toth due settimane
per niente, George Cukor tre

Schermi
La pellicola si può
vedere in 2D e 3D
al Lumière, allo Space
e allUci di Casalecchio

giorni, abbastanza per consi-
gliare di togliere a Dorothyl'ac-
conciatura bionda, Victor Fle-
ming quattro mesi, prima di
correre sul set di Via col vento,
e King Vidor dieci giorni per le
scene del Kansas, con addirit-
tura n sceneggiatori coinvolti.
nei centotrentasei giorni di ri-
prese».

All'epoca Il mago cli Oz fu
troppo costoso per ripianare
subito gli investimenti, anche
se il pubblico accorse e qual-
che Oscar marginale arrivò,
migior canzone, suono e pre-
mio speciale aJudyGarland.La
sua enorme risonanza fu però
un fenomeno soprattutto tele-
visivo visto che a partire dal
1956 il film divenne un costan-
te appuntamento domestico. I
conti però vanno sempre fatti
alla fine e queffi dc Il mago di
Oz sono ancora ben lungi dal-
l'essere chiusi.

P. D, D.

Culto
All'epoca mago
diOzfutroppo
costosoper
ripianaresubito
gli investimenti,
ancheseil
pubblicoaccorse
nellesalee
qualcheOscar
marginalearrivò,
imìgliorcanzone,
suonoe premio
speaalealudy
Garland
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